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Introduzione

Normativa di riferimento

Il presente documento è stato stilato in conformità alla normativa vigente di seguito indicata:
· Direttiva del Ministero dell’Interno n. 555/0P/0001991/2017/1 del 07/06/2017, 

· Circolare n. 11464 del 19/06/2017 del Dipartimento Vigili del Fuoco

· Nota del Prefetto di Lecco n LCUTG0013435/2017/GAB. del 03/08/2018

· Circolare n. 11991 del 20/07/2017 del Ministero dell’Interno

· Circolare n. 11001/110(10) del 28/07/2017 del Ministero dell’Interno

· D.L. 22 APRILE 2021 N.52 E D.L. 18 MAGGIO 2021 N.65;
Premessa

La Direttiva Gabrielli: “Safety e Security” del 07/06/2017 evidenzia due aspetti tra loro integrati, di fondamentale importanza per individuare le migliori strategie operative di salvaguardia della sicurezza e incolumità pubblica, e cioè:

La safety che comprende le misure di sicurezza preventiva, attinenti a dispositivi e misure strutturali a salvaguardia dell’incolumità delle persone;

La security che comprende i servizi di ordine e sicurezza pubblica da attuare sul campo.

Per quanto riguarda la safety dovranno essere garantite le seguenti imprescindibili condizioni di sicurezza che in sintesi si riassumono:
· Capienza delle aree di svolgimento dell’evento, per la valutazione del massimo affollamento sostenibile. Gli organizzatori dovranno garantire e monitorare gli accessi, anche con sistemi di rilevazione numerica progressiva ai varchi di ingresso;

· Percorsi separati di accesso e deflusso;

· Piani di emergenza con indicazione delle vie di fuga e allontanamento ordinato;

· Suddivisione in settori, delle aree oggetto di criticità per eccessivo affollamento, con corridoi centrali e perimetrali;

· Disponibilità di una squadra di operatori in grado di gestire e monitorare l'affluenza anche in caso di evacuazione, e prestare assistenza al pubblico;

· Spazi riservati alla sosta e manovra dei mezzi di soccorso e dei servizi accessori;

· Aree di primo intervento con assistenza sanitaria;

· Eventuale impianto di diffusione sonora o visiva con preventivi e ripetuti avvisi indicanti al pubblico le vie di fuga e i comportamenti da attuare in caso di criticità;
La direttiva richiama inoltre la necessità di svolgere sopralluoghi preventivi e mirati dei luoghi interessati dalle manifestazioni, al fine di individuare le vulnerabilità, cioè i punti critici da salvaguardare eventualmente con misure aggiuntive e verificare i dispositivi di safety.

Contestualmente alla strategia di safety dovrà essere pianificata quella di security, più direttamente rivolta agli aspetti di tutela dell’ordine pubblico, secondo i criteri di seguito sintetizzati;

Attività di prevenzione a carattere generale e di controllo del territorio:
· Predisposizione di un efficace dispositivo di ordine pubblico accompagnato da una mirata attività informativa;

· Puntuali sopralluoghi e verifiche interforze finalizzate al controllo delle attività connesse all’evento;

· Servizi di vigilanza e osservazione a largo raggio, per rilevare e circoscrivere segnali di pericolo o minaccia, in particolare, nelle fasi di afflusso e di deflusso della  popolazione ;

· Frequenti e accurate ispezioni e bonifiche delle aree, effettuate da personale specializzato anche con l'ausilio di apparecchiature tecnologiche;

· Individuazione di fasce di rispetto e pre-filtraggio;

· Mantenere un alto e costante livello di attenzione di tutti quanti operano per assicurare i più alti livelli di sicurezza.
La stessa direttiva Gabrielli delinea le prescrizioni ed illustra la strategia con cui mettere in atto il nuovo modello organizzativo.
Come da D.L. 22 APRILE 2021 N.52 E D.L. 18 MAGGIO 2021 N.65 nuovi provvedimenti causa coronavirus
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Le presenti indicazioni st applicanc a sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni locali assimilabifi. Per eventuali
ulteriori servizi erogati allinterno di tali contesti (es. ristorazione) attenersi alia relativa scheda tematica
specifica,

= Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di
altra nazionalita, sis mediante 'ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica efo sistemi audio-video, sia
ricarrenda & eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilitd det visitatore stesso.

= Definire il numero massimo di presenze cantemporanee in relazione ai volumi di spazio e ai ricambi d'aria
ed alla possibilita di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita.

*  Rigrganizzare gli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire {'accesso in modo ordinato e,
se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di
almeno 1 metro di separazione tra gl utenti, ad eccezione dei component! dello stesso nucleo familiare o
conviventi @ per le persone che in base alle disposizioni vigenti non sianc soggette al distanziamento
interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilita individuale. Se passibile organizzare percorsi
separat! per Fentrata s per ['uscita.

«  Potra essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 'accesso in caso di temperatura >375°C.

cita N.0039631 del 03/06/2021




Presentazione della manifestazione

Illustrare brevemente la manifestazione
Descrizione dell' evento

Descrivere l’evento (date e orari di svolgimento, luogo, ecc.)
Gestione emergenza

Definizione d’emergenza e Scopo del Piano di Emergenza

A seguito di alcuni eventi infausti verificatesi in Italia, il Ministero degli Interni, per scongiurare il verificarsi di danni alla sicurezza dei cittadini, ha emanato apposita direttiva di “Safety e Security” a firma del Capo della Polizia Gabrielli, pertanto nel rispetto dei necessari adempimenti prescrittivi del presente Piano di Emergenza e Protezione Civile, la manifestazione potrà subire lievi ritardi rispetto ai tempi tradizionali.

L’emergenza può essere definita come una qualsiasi condizione critica che si manifesta in conseguenza ad un evento non voluto, sia esso naturale o di altra natura, (ad esempio un terremoto, un incendio, un atto violento) che determina una situazione potenzialmente pericolosa per l’incolumità delle persone e dei beni pubblici e privati e che richiede interventi eccezionali ed urgenti per essere gestita e risolta.

Si può quindi confermare che le “emergenze” possono derivare anche da comportamenti umani quali gli errori, la negligenza, l'incuria, o come conseguenza di eventi naturali tipo terremoti, etc..

La gestione di un’emergenza consiste nell’attuare una serie d’azioni finalizzate a contenere danni a persone o cose ed a ripristinare le condizioni di normalità il più velocemente possibile.

Quindi gestire l’emergenza significa, prima di tutto, gestire il momento tra il manifestarsi dell’emergenza stessa e l’arrivo dei soccorsi strutturati, al fine di salvaguardare, l’incolumità delle persone e i beni presenti nella zona interessata dall’evento, limitando al minimo le conseguenze negative determinate dall’evento.

La gestione dell'emergenza consiste anche nell'intraprendere una serie d’azioni di prevenzione atte a mitigare i fattori che potenzialmente potrebbero generare l'emergenza.

Lo scopo del presente piano è quello di:
· Identificare gli scenari in cui si possono generare emergenze durante lo svolgimento della manifestatone e come intervenire;

· Pianificare una serie d’interventi di prevenzione atti ad annullare o mitigare gli effetti non desiderati;

· Organizzare una struttura che possa raccogliere le informazioni, e dare una risposta rapida in caso d’emergenza.
Pianificazione della catena di comando - Responsabilità e compiti
IL RESPONSABILE DELL’EMERGENZA 

Il Responsabile dell’Emergenza opera base alle proprie prerogative nell’ambito della manifestazione. Coordina il servizio di stewarding intervenendo anche in prima persona nell’accertarsi dello svolgimento delle operazioni. Fornisce a tutto il personale preposto alla secutiry le informazioni necessarie alla gestione dell’emergenza in relazione alle particolarità dell’evento stesso.

Il responsabile dell’emergenza stenderà all’inizio della manifestazione la lista degli operatori presenti con l’assegnazione dei compiti. La lista dovrà contenere i numeri di cellulare di tutti gli operatori per poter organizzare un’efficace comunicazione.

SOCCORSO SANITARIO

Il soccorso sanitario della manifestazione sarà garantito dal servizio stewarding che in caso di neccessità allerterà il numero d'emergenza (112) informata tramite la compilazione sul portale Games di Areu la sede Cri di Galbiate.

SQUADRA ANTINCENDIO

Il servizio antincendio sarà garantito dal Responsabile della sicurezza coadiuvato dal servizio di stewarding.

Pianificazione dei livelli di emergenza

LIVELLI di Emergenza

L’emergenza può essere classificata in tre livelli crescenti

Livello 1 “Verde” - Emergenza di bassa gravità. 
	


Emergenza che si risolve sul posto (piccolo malore, leggeri infortuni ecc. );

Azioni:
· Il servizio di stewarding presta assistenza sul posto ed informa il responsabile dell’emergenza

· Il servizio di stewarding provvede ad attivare il soccorso sanitario

· Il responsabile dell’emergenza valuta la situazione ponendo termine all’emergenza o decidendo ulteriori interventi
Livello 2 “Giallo” - Emergenza media gravità.
	


L’evento non si è verificato, ma determinate condizioni fanno prevedere che potenzialmente possa verificarsi, (es. eventi meteorologici supportati da bollettini delle P.C. Regione Lombardia, eventi che dall’esterno possono riflettersi sulla manifestazione, etc. ).

A questo livello si opera con attività di monitoraggio, d’attenzione, di allerta; Il responsabile dell’emergenza raccoglie tutte le informazioni, le valuta nella potenziale gravità e impartisce i provvedimenti da intraprendere;

Azioni:
· Il responsabile dell’emergenza informa il servizio di stewarding di innalzare il livello di attenzione e di mantenere comunicazioni costanti
Livello 3 “Rosso” - Emergenza grave.
	


L’evento si è verificato, ci sono danni alle persone ed alle cose, occorrono soccorsi, si devono allertare i mezzi di soccorso sanitari e le strutture di supporto comunali.
· Il servizio di stewarding si attiva per prestare soccorso al pubblico

· Il responsabile dell’emergenza Invia la richiesta di soccorso ed informa il Sindaco e il ROC dell’accaduto 

· Il responsabile dell’emergenza ed il servizio di stewarding si adopereranno per la gestione dell’area dell’evento favorendo il deflusso delle persone e l’accesso dei mezzi di soccorso
Ipotesi di crisi ed emergenza

L’emergenza può essere classificata in base ai fattori che la generano in:

Emergenza provocata da catastrofe naturale ed emergenza provocata da catastrofi sociali.

Emergenze provocate da catastrofe naturale

Fenomeni connessi ad alterazioni ambientali, spontanee o provocate dall’uomo, quasi del tutto inattese e difficilmente prevedibili; il loro verificarsi, durante la manifestazione, può generare una ulteriore risonanza ed accrescere le probabilità di danni a cose e persone.

Condizioni meteorologiche

Il clima del territorio lecchese è di tipo “suboceanico” o “subatlantico” con massimi assoluti primaverili e massimi relativi autunnali con stagioni fredde e umide durante l’inverno, temperate in primavera e in autunno, calde e umide in estate.

Per quanto riguarda le variazioni mensili, si possono evidenziare due periodi umidi in corrispondenza degli intervalli gennaio-marzo e luglio-settembre.
La piovosità media annuale è variabile tra i 1400 mm/anno a 1600 mm circa. Il mese mediamente più piovoso risulta essere giugno.
Per quanto riguarda la direzione e l’intensità del vento si è fatto riferimento a più stazioni di rilevamento presenti in aree esterne al comune di Galbiate. Per quanto riguarda la fascia costiera del fiume Adda le direzioni prevalenti del vento sono NO-SE “Tivano” e SSE-NNW “Breva”, mentre per le zone più interne la direzione prevalente è N-O.

In considerazione di quanto sopra esposto le condizioni meteorologiche saranno monitorate, nei giorni precedenti la manifestazione, monitorando le allerte emanate da Regione Lombardia al fine di potere programmare in anticipo particolari azioni da attuare.

Evento Temporalesco

L’organizzazione assieme al Sindaco provvederà ad analizzare gli avvisi di rischio temporali ed idrogeologico, per il giorno della manifestazione. In relazione alle previsioni meteo, con riferimento, ai livelli di rischio definiti dalla P.C. Regionale e gli eventuali rischi prevedibili, verrà valutata l’attendibilità del manifestarsi dell’evento e l’eventuale sospensione temporanea della manifestazione. La decisone è presa dal Sindaco acquisiti i pareri dei partecipanti al COM.

Emergenza terremoto

Il territorio di Galbiate si trova in zona sismica I. Una ricerca storia ha evidenziato che l’ultimo terremoto con epicentro nel Lecchese è del 1918. Anche tale terremoto ha provocato danni lievi e pertanto si ritiene che il servizio di safety possa garantire un adeguato livello d’ intervento anche in questa evenienza.

Emergenza provocata da catastrofi sociali

Situazioni legate alla vita sociale dell’uomo, sono eventi che si possono manifestare nei momenti di grande aggregazione umana e cioè nei grandi raduni di massa, siano essi politici, sportivi, musicali o religiosi.

Non presenta fattori che caratterizzano le catastrofi sociali in relazione all’elevato coinvolgimento della popolazione: durante la manifestazione vi è un assembramento di persone, in zona identificabile, per un determinato periodo di tempo.

Per queste manifestazioni è necessario la valutazione dello scenario analizzando:
· numero delle persone presenti;

· estensione del luogo;

· durata della manifestazione;
Lo scenario dell'evento è di tipo “statico" poiché il numero delle persone presenti è seduto.

La quantità di persone presenti in maniera puntuale è facilmente calcolabile, può essere stimata per ordine di grandezza come percentuale delle persone presenti alla manifestazione (100/200 unità).

Con il termine “persone presenti” si identificano indistintamente:
· Lo spettatore puro, persona che si limita ad osservare ed ad ascoltare la musica dell’evento;

· Il partecipante all’evento come organizzatore;
La separazione tra le persone presenti è netta   dettata dalle nuove normative indicate dal DPCM 11/06/2020 riguardo il distanziamento sociale.

Le due tipologie d’emergenza sopra citate, assumono aspetti importanti in relazione al numero dei partecipanti e dei mezzi da mettere a disposizione durante la manifestazione e, per essere affrontate, vanno articolate su due direttrici:
a) Pianificazione di azioni di prevenzione e informazione che assicurino una risposta rapida dei soccorsi

b) Risposta sanitaria immediata
Estensione del luogo della manifestazione
Indicare le modalità di svolgimento della manifestazione (se in luogo aperto o in spazi chiusi……).
In particolare specificare l’individuazione dei Settori e delle Vie di Fuga degli stessi.

Settore 1 –
Settore 2 – 
 Attività svolta 
· Punteggio:
· Rischio secondo linee guida ministero interni:
Vie di fuga
· Ingresso e uscita  

· ingresso e uscita  
Le vie d’esodo sono segnalate in loco con idonea cartellonista, visibile almeno da 20ml. Il cartello standard indicativo delle vie d’esodo avrà una superficie rettangolare di circa 42x30 cm.
[image: image1.jpg]



Emergenza Sanitaria

Il Presidio Ospedaliero più vicino alla manifestazione è l’Ospedale Alessandro Manzoni di Lecco, riferimento per tutta la provincia. L’ospedale è raggiungibile in tempi che vanno dai 14 ai 18 Minuti da Piazza Giovanni Paolo II Sala al Barro

Prescrizioni sulla viabilità

Indicare eventuali chiusure di strade, ecc.
Occupazione suolo pubblico 

Gli eventuali posizionamenti di aree per posizionamento sedie e quella occupata dai musicisti durante la manifestazione   non dovranno costituire ostacolo verso le vie d’esodo, al passaggio dei mezzi di soccorso e alla fruizione della manifestazione stessa da parte della popolazione.

ORGANIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE

Di seguito vengono riportati i componenti dell’organizzazione ed i riferimenti per un rapido contatto.
	
	Cognome e Nome
	Qualifica
	Cellulare

	1
	
	Responsabile della sicurezza
	

	2
	
	Organizzatore
salvataggio, evacuazione e primo soccorso
	

	3
	
	Organizzatore
antincendio, salvataggio, evacuazione
	


Allegati:
Planimetrie con individuazione dei settori aree d’accumulo e di primo soccorso.

ALLEGATO 1 - EMERGENZA SANITARIA

ALLEGATO 2 - PIANO DI EVACUAZIONE

ALLEGATO 3 - PROCEDURE SPECIFICHE DI EMERGENZA

ALLEGATO 4 - DEFINIZIONE DEI COMPITI DEGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA

NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA
Rev
0
Descrizione
Prima emissione
Data
giugno 2021

